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«SETTE VISIONI» DEL TEATRO NERO DI PRAGA A VENEZIA 

< - • ' » ' ? 

Uomini divorati 
dalle 

valigie 
Lo spettacolo del complesso ceko ha 
molti meriti ed una sua valida giustifi

cazione sul piano sperimentale 

Dal, nostro inviato 
« , • VENEZIA, 28 * 
Sul carattere sperimentale del Teatro nero di 

*raga, che stasera ha presentato il suo spettacolo 
>ecZm vidin, Sette visioni, ha oggi a lungo insistito 
i suo intendente Jiri Vyskocil durante una conferenza 

Itampa. La ricerca si muove sulla via di una totale sop-
ìress ione della parola (mentre ancora nello spettacolo di 
gaserà essa è presente nei racconti che fanno da intermezzi 
fa una « visione •» e l'altra, detti*-; ' , ,, 
)n garbo in italiano da Sylva riesce a infilare la spada nella inlckova) per realizzare una 
jmunicazione col pubblico me
lante l'immagine. E l'immagine 

costruisce con la pantomi-
ia, con l'impiego di oggetti* 
jaHonetta mossi su un fondo 
?ro e colpiti direttamente dai 

{Rettori che ne traggono sugge
rivi aloni cromatici Si è qui 
isomina, come non ha avuto 
ifflcoltà ad ammettere lo stesso 
'yskocil, addirittura alle origini 
silo spettacolo: forme del gè 
tre si trovano negli antichi 
kercizi scenici dei popoli o 
•ntalL Ma qui, naturalmente. 
più v'è un sapiente uso della 

|cnica della illuminazione, cui 
iggiunge la modernità della 
intomlma (è evidente l'influsso 
el mimo francese, in specie di 
larcel Marceau) soffusa di una 
ève poesia e talvolta di un 

fesco umorismo. . 
. Se la teorizzazione del proprio 
kvoro da parte di VyskocU 
"le parlava anche a nome del 
ìgista e ideatore del Teatro 
ito, Jiri Srnec — ci è parsa, 
tto sommato, assai discutibile 

(fiducia nella parola, convinzio-
che si possa « comunicare -

>n gli altri, col pubblico soi/tan-
i visualizzando certe storielline. 

ancora più opinabile, pro-
Iramma di arrivare a uno spet-
)colo che si proponga allo spon-
Inco accoglimento del pubblico, 
~>bandonato alle più diverse 
'azioni sul piano emozionale), 

spettacolo che abbiamo visto 
tasera ha una propria consi
stenza non soltanto tecnica, ma 
poetica; un suo «peso» come 
J»tto di teatro. 
Il titolo dello spettacolo Tea-

To nero di Praga è programma
l o : le Sette visioni. Si tratta, 
ifatti, della visualizzazione di 
agni, in cui uomini e oggetti 
itrano in una dimensione di

versa, aperta a tutte le possl-
ità di movimenti, a tutte le 

/entualdtà di sentimentL E' una 
•eie di « animismo onirico -: 

ti sogno, si sa, tutte le cose 
ino un'anima e una voce, 

ariano e ci parlano. Jiri Srnec, 
tgìsta e autore, costruisce sp
into sette visioni, sette piccole 

icende di un piccolo moralismo 
fiaba. Nella prima • visione 

»no le carte da gioco (larghe 
irte da gioco mosse da fili in
sibili) che ci insegnano come. 
»po i soprusi del Jolly, quella 
le trionfa è l'asso di cuori. La 
conda narra il vagare sui tetti 
un nottambulo, il suo incontro 

)n una fanciulla: e la loro 
lori© sentimentale si trasferisce 
le loro scarpe, che vediamo 
Mirare, corteggiarsi, schermir-

e infine comprendersi, mosse 
>n eccezionale abilità e con 
lana simpatia Questo calore 
ìano verso gli oggetti (al di 
di qualsiasi ipotesi filosofica 
rapporto oggetti-uomini, ma 

roprio come realtà di spetta
rlo) è una delle caratteristi-
ie delle Sette visioni Nella 
trza visione, un sarto evade 
il suo mondo sognando di cu 

un bellissimo abito per 
la donna meravigliosa da ama-

p. Il manichino si anima (re-
liniscenze surrealiste di anti

data, ma riscattate da una 
genuinità di emozioni), ed egli 

beato. Il risveglio è nel sogno 
lesso, quando la donna paga U 
irto, ed ecco la nota umori-
tico-amara a livello di una fa-
ola semplice e concreta. 

Come semplice e concreta è la 
ftvola in tre visioni (la quarta 

quinta e la sesta) dedicata 
tema della vita umana. C'è. 

opprima, il povero uomo che 
batte contro le avversità, in 
turbinio di bastoni bianchi 

de gli volteggiano attorno, lo 
klpìscono, stanno per travol 
cria Ma egli resiste. C'è poi 
amino passivo, che se ne sta a 

care, in un malinconico at-
adismo. I pesci passano vicino 
suo uno, e non abboccano. 

[Infine, due uomini competo-
tra loro sulla base della 
sezza delle loro valigie. Via 
essi si muniscono di vali-

' sempre più grandi, fino a che 
vengono, uno dopo l'altro, 
irati. Questa invenzione 

^alcuno ha voluto si rìchia-
a Ionesco: ma nulla v'è 

più lontano dalla fumisteria 
ttafisica dello scrittore franco-

tieno di questa favola ceco-
uvacea. Semmai vi sentirem-

nell'assurdo di quelle fauci 
[valigia che mangiano l'uomo, 

lcosa di kafkiano, soprattut-
nella significazione del pro-
ssivo ingigantirsi delle vali-
che è l'inarrestabile corsa 

l'egoismo individuale verso 
atodistrurione (o addirittura 
si richiama al capitalismo 

ingoia l'umano?). 
[/ultima visione è nettamen-

[umoristica- storia di un foto-
ifo dotato di quelle vecchie 

chine d'un tempo, indom
iti e comiche. Si presentano 
ufficiale 9 una radazza per 

ritrarre, e il fotografo si 
imora della donna. Tutto lo 
tch, costruito su un ritmo ap-
Jto di vecchia comica, con 
Iche eoo divertentissima co
l u t i l a dell'ufficiale che non 

Alla XIX Sagra umbra 
^ ' « - * 

È l'ora dei 
cecoslovacchi 

A Città di Castello e a Gubbio il « Ludus 
Mariae»; a Perugia, stasera, l'attesa 

prima di « Svatopluk » 

« Lui mancava di rispetto 

a mammina >» 

BREVI NOZZE 
DI LOLITA » 

guaina, è sull'orlo del puro gioco 
mimico, ma ha anche una sua co. wuaicne anno 
ironia nei confronti del bur- ^^beethoyenia 
banzoso militare 

L'atmosfera generale dello 
spettacolo — che 6 piaciuto mol
to al pubblico del Ridotto dove 
il Festival del teatro si è spo
stato In vista del debutto, alla 
Fenice, del Teatro Nazionale di 
Varsavia con l'attesa Storia del
ia gloriosa Resurrezione di No
stro Signore — è un poco cre
puscolare, di un «< favolismo -
piuttosto semplice, garbato, di 
una «moralità* limpida, quoti
diana diremmo, senza inviluppi 
di problemi, ma chiara e serena 
(«umanistica», come diceva og
gi Vyskocil). Forse troppo, dirà 
qualcuno: da un teatro di un 
paese socialista ci aspetteremmo 
di più sul piano della satira, 
dell'impegno politico. Non 
avremmo queste preoccupazioni. 
Lo spettacolo ha una sua giusti
ficazione, tenuto conto anche 
della sua origine sperimentale I 

Dal nostro inviato ' 
PERUGIA. 28 

Oggi la « Sagra » ha compiu
to la prima delle due uscite 
nei centri vicini, ormai tradi
zionalmente legati alle manife
stazioni perugine E' andata, 
cioè, a Città di Castello e an
drà, giovedì, a Gubbio 

Della democratica Città di 
Castello non dimenticheremo 
mai l'entusiasmo per la musi
ca. Qualche anno fa, un con

no venne an
nunciato per le strade con al
toparlanti e, in piazza, con 
grandi ritratti di Beethoven 
Stasera Città di Castello ha 
avuto l'onore della prima ese
cuzione in Italia di un dram
ma medievale liturgico Cioè, 
• Il pianto delle tre Marie », 
ricavato da documenti del tem
po (secoli XIII e XIV). gelo
samente custoditi a Piaga. La 
parola, infatti, è adesso ai mu
sicisti della -Camerara Nova » e 
del Teatro di Stato, di Praga. 

E' sempre da accogliere con 
estrema attenzione ogni testi
monianza dell'esperienza musi
cale protesa ad una sua libertà 
dal canto gregoriano, messo in 
crisi, com'è noto, dalla fioritu
ra di espressioni musicali le
gate all'insopprimibile estro in
ventivo popolare La fittizia 
unità culturale latina viene in
fatti sgretolata proprio dalla 

suol figli, Mojmir e Svatopluk 
il Giovane, diversamente orien
tati anche per quanto riguarda 
l'atteggiamento politico-religio
so. Mojmlr difende le popola
zioni pagane (e nell'opera le 
vedremo Intente nel loro riti), 
il fratello le sterminerebbe, ma 
l'uno e l'altro sono d'accordo 
nel sottrarre l'impero al vec
chio re Svdtopiuk. Il quale 
soffre non soltanto di questo, 
ma anche del presentimento 
che l'impero andrà in rovina 
per fa rivalità tra i figli. Il 
più giovane, infatti, non esi
terà a lanciare la spada con
tro il fratello e ad avventarsi 
contro H padre 

Concorrono all'articolazione 
del dramma, storico ed umano 
insieme, gli intrighi di corte, i 
malintesi, gli amori. Ma non è 
cosi semplice, perché l'opera di 
Suchon riflette in termini mu
sicali tutto il complesso e mi
nuto mondo di situazioni sto
riche, nell'uso di accordi, di 
scale, di modi, di ritmi. E do 
vrebbe essere, anche questa, 
una formidabile impresa cultu
rale, tenuto conto dello straor 
dinario successo che Svatopluk 
ha conseguito dal 1960 ad oggi. 
un centinaio di repliche, suddi
vise tra i teatri di Bratislava 
e di Kosice in Cecoslovacchia 
e di Saratov nell'Urss. Il «he. 
mentre consente ai musicisti 
del Teatro di Bratislava (sono 

„ o „ . t - t , „...^«. .vivacità delle singole civiltà na- appena arrivati a Perugia) di 
Ha una sua lievità, una sua' rionali Qui siamo alle prese\^ndare in Jscena senza preoc-
gioia li discorso semmai (ma 
non possiamo farlo qui, ovvia
mente) è un altro: e cioè sul 
senso che esso può avere nel 
quadro del teatro e della situa
zione culturale cecoslovacchi, 
sulle sue chiusure, sulle sue 
prospettive. 

Buoni mimi, si prodigano nel
le loro sette visioni alcuni gio
vani. cementata attorno a Jiri 
Srnec per questo loro teatro in 
cui credono molto. E sono: Jiri 
Anderle, Mia da Danhelova, 
Frantisek Kratochvil, Eva Maca-
likcova, Zuzana Martinovka, 
Milan Molzer, Emma Navratilo-
va, Alexei Okunev. Maddalena 
Ulrichova. Anche le musiche so
no di Jiri Srnec: costumi fanta
siosamente delicati e gradevoli 
di Blanka Hainzova. Coreogra
fie di Eva Kroschlova. 

Arturo Lazzari 

Ballo 
dopo la 

« prima » 

STOCCOLMA - L'at
trice Ingrid Bergman 
e Jarl Kulle ballano 
insieme durante il 
ricevimento che ha 
seguito la « prima » 
della commedia mu
sicale « How to ma* 
nage in business wi-
thout making an ef-
fort » (come aver 
successo negli affari 
senza fare sforzi). 

con l'antica cultura slava, pro
tesa a conquistare, anche li 
turgicamente, una sua autono
ma fisionomia. Tale operazione 
fu agevolata dai santi Cirillo e 
Metodio e sta alla base anche 
di notevoli composizioni dei 
tempi moderni. Basterebbe ci
tare la * Mlssa glagolitica » 
(cioè in antica lingua slava) 
di Janàcek 

Questi drammi liturgici ri
flettono in un alternarsi di la
tino e di slavo il racconto del 
Vangelo concernente le tre Ma
rie che si erano recate al Santo 
Sepolcro e non rinvennero il 
corpo di Cristo. La sacra rap
presentazione si avvale di stru
mentisti e di cantanti specia
lizzati, diretti da Josef Veselka. 
Senonché, noi ascolteremo e 
vedremo questo spettacolo nel
la replica di giovedì, a Gub
bio. Siamo rimasti a Perugia, 
infatti, per una indispensabile 
'infarinata» in un altro set
tore della storia slava, coin
volto nella prima rappresen
tazione per l'Italia e per l'Eu
ropa occidentale dell' opera 
Svatopluk di Eugen Suchon 
(1908). musicista brillantemen
te affermatosi tra i più inte
ressanti della nuova genera
zione cecoslovacca. 

Nessuno nasce « imparato * 
e a marce forzate stiamo spi 
golando nell'antica storia mo 
rava Anche qui c'entrano 
santi Cirillo e Metodio, i quali, 
autorizzati dalla Chiesa di Ro
ma, si assunsero il compito di 
soppiantare o di affiancare il 
rito liturgico latino con quello 
slavo Operazioni di questo ge
nere non andavano disgiunte 
(siamo sul finire del secolo IX) 
da precisi atteggiamenti sto
rici e politici. La Moravia era 
ancora abitata da popolazioni 
pagane piuttosto restie a sosti
tuire con altri i loro antichis
simi riti e l'accordo o il disac
cordo con queste popolazioni 
poteva costituire un fattore es
senziale nelle lotte per il po
tere mascherate da * scelte -
religiose: la fedeltà alla Chiesa 
o l'autonomia dalla Chiesa di 
Roma. 

L'opera di Suchon coglie la 
antica civiltà slava alle prese 
con questo dilemma E non è 
una cosa da scherzarci sopra. 
Il prevalere dell'una o dell'al
tra corrente (slava o latina) 
comportava guerre, risentimen
ti. spedizioni, delitti. Questo 
dilemma si agita nel pensiero 
di un grande re. fondatore del
la Grande Moravia: Svatopluk. 
Ha cavato gli occhi ai suoi ne
mici, veri o presunti, ma vede 
l'unità del no impero com
promessa dalla ricalila tra i 

cupazìoni di prove, mette noi 
nella necessità di ragguagliare 
i lettori all' indomani della 
' prima » fissata per martedì 
29 settembre. 

Erasmo Valente 

HOLLYWOOD — Sue Lyon, l'attrice ameri
cana lanciata dal f i lm « Lolita », si è sepa
rata dal marito Hampton Francher III dopo 
soli otto mesi di matrimonio. Si sentiva in
compresa e, per di più, suo marito « man
cava talvolta di rispetto a mammina ». 
Nella telefoto i due coniugi quando anco
ra andavano d'accordo. 

« Tutto il bello dell'uomo » 

Polemico lancio di 
un film a Palermo 

Il regista Sinesio, dopo un lungo boicottaggio da parte dei 
distributori, ha deciso di passare al « contrattacco » 

Si è sposata 
Tippi Hedren 
- " HOLLYWOOD, 28. 

L'ultima scoperta di Hitch-
cock. l'attrice Tippi Hedren. si è 
sposata ieri a Los Angeles con 
il suo procuratore e agente pub
blicitario Noel Marshall Si è 
trattato del secondo matrimo
nio sia per la Hedren, protago
nista dei film Gli uccelli e Mar-
nie, sia per Marshall. 

Conclusa 

la «tournée» 

della Scala 

a Mosca 
MOSCA, 28 

I componenti della Scala di 
Milano hanno concluso la loro 
tournée a Mosca con un ricevi
mento al Cremlino da parte del 
ministro della Cultura sovietica 
e una rappresentazione del 
Troraiore. 

Giulietta Simionato, che ha 
cantato la parte di Azucena, 
rappresentava gli interpreti del 
complesso scaligero mentre il 
sovrintendente Antonio Ghirin-
ghelli rappresentava, al collo
quio col ministro della Cultura, 
la direzione del complesso. 

Ghiringhelll ha ringraziato il 
ministro Furtseva per l'ospita
lità sovietica durante la visita 
iniziatasi oltre tre settimane fa. 

Nel corso della tournée la 
Scala ha rappresentato Turan
do*, Lucia di Lammermoor, 71 
barbiere di Siviglia, Bohème 
ed il Requiem di Verdi. Il com
plesso scaligero partirà domani 
per Milano con tre aerei spe
ciali In ottobre il teatro Bol-
scioi restituirà la visita a Mi
lano. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28. 

Tutto il bello dell'uomo : re
gista l'esordiente Aldo Sinesio. 
produzione indipendente di un 
gruppo di giovani, 30 milioni di 
spese, bloccato dieci mesi nelle 
sale d'aspetto dei distributori 
che non ci credono, che prefe
riscono la «cassetta» sicura. 
Ora, finalmente, Sinesio ha pre
so il coraggio a quattro mani, 
presenta in prima il suo film 
a Palermo (8 ottobre, cinema 
Golden) e poi lo accompagne-'TO IL BELLO DELL'UOMO 

destino, lo cerca, lo sfida, è 
sconfitto. Ma prima di morire 
Natalino ha lanciato alto il suo 
grido di civiltà, denunziando i 
colpevolL 

Dove ha trovato, Sinesio, un 
titolo cosi poetico per un'opera 
cosi scarna? Il regista risponde: 

In una vecchia iscrizione al 
cimitero dei Cappuccini, a Pa
lermo. Essa dice: "Apronsi or
mai — le sotterranee porte — 
di quest'orrido avel — tomba 
o prigione — acciò veda cia
scun — come la morte — TUT-

rà in giro per l'Italia, risalendo 
dalla Sicilia, dove il film è sta
to girato. Anzi, solo qui in Si
cilia il film poteva essere gi
rato: è un'opera sulla mafia, ma 
i mafiosi non si vedono mai, 
per tutto il film: » La mafia — 
dice Aldo Sinesio —. si sente 
sotto, non c'è bisogno di raf
figurarla ». 

La storia è lineare, «senza 
pretese », suggerisce il giovane 
regista- un giovane di vent'anni. 
Natalino, cui hanno ucciso il 
padre perchè -non gli si per
donava il diritto di essere one
sto -, tenta di scuotere la tiran
nia dei vecchi privilegi e dei 
soprusi che fanno capo alla ma
fia. Un ragazzo solo, contro una 
organizzazione spietata. Il suo 
migliore amico, l'unico anzi che 
abbia, lo abbandonerà per pau
ra: sua madre, la sorella, il co
gnata sembrano non capire il 
problema del ragazzo. Bastereb
be che Natalino si rassegnasse 
come fanno tanti altri, che di
menticasse l'esistenza dei diritti 
più elementari, come quello sa
crosanto del lavoro, perchè il 
dramma potesse essere scongiu
rate. E invece il ragazzo, come 
il protagonista di una tragedia 
greca, va incontro al proprio 

Afrore austriaco abbandona la «troupe» 
per non «glorificare an nazista» 

CHERBOURG, 28. 
Dovendo interpretare il personaggio di un 

ufficiale nazista a suo avviso -troppo uma
nitario-, lattore austriaco Oskar Werner ha 
piantato in asso la troupe del film Epitaffio 
per un nemico, in lavorazione presso Cher-
bourg sotto la direzione del regista ameri
cano Robert Parrish. 

Oskar Werner (il quale fu il partner di 
Jeanne Moreau in Juìes e Jim), è stato so
stituito dall'attore tedesco Marius Gortng ed 
« partito per New York. -

II Werner all'aeroporto ha spiegato che 
In una scena doveva « glorificare un ufficiale 
nazista » attraversando un campo di mine 
per salvare un cane e restituirlo al suo gio
vane padrone. « Questa scena umanitaria — 
egli ha detto — non è conforme alla realtà». 

Epitaffio per un nemico, racconta un epi
sodio del 7 giugno 1944. all'Indomani dello 
sbarco in Normandia, e dovrebbe essere in 
certo qual modo il ceguito del film JI 
giorno più lungo. 

guasta e scompone". Per un film 
come il nostro, insomma, non 
c'è bisogno di cartapesta, o di 
fronzoli. La vicenda si com
menta da sé, con questo titolo 
emblematico ». 

Ce da tempo, qui in Sicilia. 
molta curiosità per questo film. 
Concorrono ad alimentare la 
curiosità diversi fattori: intanto 
il fatto che esso *i;i stato inte
ramente girato in una tipica zo
na di mafia, nel triangolo, cioè, 
di Agrigento-Porto Empedocle-
Sciacca: poi che del film siano 
protagonisti, insieme e sullo 
stesso piano, nomi noti e me
no noti del cinema italiano 
(Dante Posani. Natalino: Fer
ruccio De Ceresa. l'amico: Bian
che Cardinale. Maria: Lilla Bri-
gnone. la madre: e poi Landò 
Buzzanca. Mia Genberg. Toy 
Fasulo); ed infine le incredi-
bill peripezie di cui fl film è 
stato protagonista prima di ot
tenere il - via • per la program
mazione. Insomma. ì distribu
tori non ne volevano sentire 
parlare, non prendevano in con
siderazione Sinesio. non si s*-<r 
fa'ti vivi neppure dopo che ura 
pi l ez ione a Por*o Emp»doc»e 
' - u n sondaggio ^ e ho rclufo 
/.ire al mio paese, in famiglia ». 
dice il regista) si era trasfor
mata in un grande successo po
polare. 

Sinesio oggi confessa amara
mente- - Ho dovuto tener fer
mo Q film per dieci mesi, e per 
farlo uscire in piena stagione 
ci siamo doniti impegnare in 
una ricerca, città per città, de
gli esercenti disposti a proiet
tarlo; quasi quasi, ci stanno fa
cendo fare la stessa fine di Na
talino, pur di distruggere gli 
indipendenti». Ora il film è 
alla vigilia del lancio, ed i pri
mi a vederlo saranno i paler
mitani. gli abitanti di una cirta 
che conosce bene la mafia, an
che se essa non sempre ha no
me e cognome, fisionomia, per
chè - s i sente sotto». Proprio 
come dice Aldo Sinesio con il 
suo Tutto il bello dell'uomo. 

. 

contro 
canale 

Il sale 

del video 
' Nell'ultima puntata del 
suo documentario sui viag
gi del capitano Cook, Fol
co Quilici ha costruito ie
ri sera un interessante di
scorso circa l'influenza del
le condizioni ambientali 
siigli usi e costumi dei po
linesiani. Un discorso non 
approfondito, ma folto di 
informazioni e di spunti, 
che, ci pare, ha reso que
sta puntata conclusiva più 
serrata e interessante del
le precedenti . Unico ele
mento che ci è dispiaciuto: 
la ricostruzione dell'assal
to degli indigeni del le Ha-
wai alle navi dì Cook. Lo 
abbiamo detto altre volte: 
queste recite (non sappia
mo come chiamarle altri
menti) ci lasciano sempre 
assai perplessi, per quel 
tanto di mistificazione che 
introducono in un discorso 
che dovrebbe avere, come 
motivo dominante, lo scru
polo storico e doctimen-
tario. Quilici, di tanto in 
tanto, si fa prendere la 
mano dalla « suggestione *: 
e il suo discorso non ne 
guadagna. Ma a parte que
sto, possiamo dire, in con
clusione, che questo docu
mentario ha sempre manie-
nuto un livello dignitoso, 
ci ha offerto sequenze as
sai interessanti, informa
zioni utili, e, soprattutto, è 
stato sempre condotto con 
evidente rispetto dei popo
li di cui si trattava: meri
to, questo, che va intiera
mente attribuito all'auten
tico amore di Quilici per 
la sua materia. Dei suoi li
miti abbiamo detto volta 
per volta, e non ci resta 
che ripetere come ci sia di
spiaciuto che Qutltci non 
abbia usato delle sue occa
sioni per introdurci meglio 
presso le genti dei mari 
del Sud. 

Rimane il fatto che un 
documentario come quello 
di ieri sera avrebbe senza 
altro meritato di essere tra
smesso. ancora una volta, 
in apertura di serata. E in
vece, è stato respinto in se
conda posizione da un'en
nesima trasmissione di can
zoni, intitolata, tanto per 
far sfoggio di fantasia, 
Canzoni di fine estate. Inu
tile ripetere che lo scopo 

> dichiarato di simili trasmls-
, sioni è quello di incremen-
. tare la diffusione di deter

minati motivi di successo, 
la popolarità di determina
ti cantanti e, ovviamente, i 
profitti di determinate ca
se discografiche. Ieri sera, 
a movimentare lo spettaco
lo, ambientato addirittura 
nel Palazzo dei Congressi 
dell'EUR, c'erano anche un 
Walter Chiari, che ha ripe
tuto alcuni suot vecchi 
sketch, e un Alberto Lupo, 
le cui apparizioni sono or
mai così frequenti da per
metterci di definirlo « i( 
sale del video ». Ma né i 
due attori, né i giovinetti 
di Alta tensione, né gli 
sforzi di regìa di Procacci 
sono riusciti a spezzare il 
cliché che ormai ftssa, ir
rimediabilmente, questo ge
nere di rassegne. 

Sul secondo canale, ao-
po il film è stato proietta
to una sorta di documenta-
rio-lampo sui beatniKs cu-
liformani: uno spezzone 
superficiale e di maniera, 
che sembrava fatto apposta 
per confondere le idee dei 
felespeffafon. 

g. e. 

programmi 
T V - primo 

10,30 Film per la sola zona di Torino 

„ _ - - . _ . ' a) Avventure in elicottero 
18,00 La TV dei ragazzi c

b; à H s . ' S s s . 

19,00 Telegiornale 

19,20 Atletica leggera 

della sera (1. edizione) 

IX: «Salto con l'asta» 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 La cavalcata del 
terrore 

Film. Regia di Roy Row-
land. Con Thomas Mlt-
chell. Van Johnson 

22,40 Nella terra di 
Don Chisciotte 

di Orson Welles: < Roma 
e Oriente di Spagna» 

della notte 23,10 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Falstatf 
di Arrigo Botto Musica 
di Giuseppe Verdi. Diret
tore Peter Mang Costumi 
di Franco Zefflrelll 

22,30 Notte sport 

Una scena del € Falstaff » (costumi di Zeffirelli) fci 
onda alle 21,15 (secondo canale) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23: 6.35: Corsi di 
lingua portoghese: 8,30: 11 
nostro buongiorno: 10,30: 
SUas Marner; 11: Passeggia
te nel tempo: 11.15: Aria di 
casa nostra: 11.45: Musica 
per archi: 12: Gli amici del
le 12; 12.20: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25-14: Co
riandoli; 14-14,55: Trasmis
sioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30 Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 

Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 
115,30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico; 18.50: 
Visita a un Centro di Stu
dio: l'Istituto Donegani di 
Novara; 19,10: La voce dal 
lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...: 20.25: La locandiere, di 
Carlo Goldoni; 22,25: Musica 
da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 
7.30: Benvenuto In Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Eugenia Foligatti; 
8.50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: E* 
arrivata la felicità: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Vetrina di un disco per l'e
state; 11,35: Piccolissimo; 11 
e 40: Il portacanzoni; 12-
12,20: Oggi In musica; 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 

13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Discorama; 15: Momento 
musicale; 15,15: Girandola 
di canzoni: 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Il 
cortese Leonardo; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Un'ora tutta blu: 21: Musica. 
solo musica; 21.40: Musica 
nella sera; 22,15: L'angolo 
del jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Scien

ze mediche; 18.45- Benjamin 
Britten; 18.55- Bibliografie 
ragionate: William Faulkner; 
19.15: Panorama delle Idee; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Arcangelo Corelli: Georges 
Bizet; Igor Strawinsky; 20 
e 30: Rivista delle riviste; 

20.40: Darius Milhaud; Ar
thur Honegger; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21.20: Ritor
no all'antico; 22.15: La morte 
di un vecchio. Racconto #1 
Luise Rinser; 22,45: Le can
tate di Johann Sebastian 
Bach. 

g. f. p. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
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